Lettera aperta al Presidente della Provincia, Giovanni Pellegrino

del Comitato civico spontaneo “NO alla discarica LE MATE” - S. Cesario
Carissimo Presidente, Sen. Pellegrino,

la stima e la fiducia che tutti, indipendentemente dalle opinioni politiche, riponiamo in Lei, e come Presidente di tutti i salentini e come professionista, non ci impedisce di significarLe che la Sua odierna presa di posizione ci ha lasciati sgomenti. 

Siamo il gruppo di cittadini di S. Cesario che nella scorsa primavera, giunto a conoscenza che erano già in corso i lavori per la costruzione di una discarica in località “Le Mate”, ha dato vita ad un comitato civico, spontaneo e trasversale che, anzitutto, ha promosso una petizione popolare per impegnare l’eleggendo Consiglio Comunale, indipendentemente dal colore della maggioranza che vi si fosse formata, ad adottare “ogni atto o provvedimento idoneo ad evitare che la discarica sorga a distanza così risicata dal centro abitato”. 
Il nostro, anzitutto, non è mai stato e non è assolutamente un no pregiudiziale ed ideologico. Anche se dalle sue parole sembra non lo abbia a mente, la nostra comunità paga già il suo tributo: l’impianto di Cavallino, pienamente funzionante da diversi anni, insiste, anch’esso, a poche centinaia di metri dall’abitato del nostro Comune. 
Sappiamo che il nostro territorio è in emergenza e sappiamo di dovercene tutti fare carico. Sappiamo che esiste un piano e non è nostra intenzione farlo saltare. Allo stesso tempo crediamo, però, in una democrazia che non soffoca la voce dei suoi protagonisti, i cittadini.
Per questo abbiamo deciso di scendere in campo per scongiurare non il pericolo di una discarica ma il pericolo di una seconda discarica: come non percepire lo squilibrio a nostro danno del citato strumento pianificatorio? 

Ma anche volendo accettare di pagare un prezzo ancora più alto per il bene della nostra Provincia ed accettare nel comprensorio una seconda discarica, come tacere sulla circostanza che essa insisterà a soli 800 m dal centro abitato? 
Ancora, nell’eventualità, tutta da allontanare, di avere una seconda discarica ancora più vicina, non ci rassicura la previsione che in essa verranno riversati solo rifiuti già trattati (biostabilizzati): come Lei stesso dice, la situazione di emergenza e tale e tanta che è pressoché certo vi verranno collocati rifiuti tal quali. Del resto a tale ipotesi apre anche la V.I.A.. 

Infatti ciò che ai nostri ex amministratori è stato rimproverato è la circostanza di non aver fatto tutto il possibile e quando era possibile per far si che fossero almeno rispettati i parametri ottimali di distanza dall’abitato previsti dalla legge (che, come Lei sa, sono ben più ampi) e si scongiurasse del tutto e per sempre la possibilità di destinare a quella discarica rifiuti tal quali. Purtroppo così non è stato: la discarica è a 800m e la V.I.A. lascia aperto uno spiraglio ai rifiuti tal quali. Dai nostri attuali amministratori ci si aspettava che, tutti insieme, maggioranza e minoranza, come avevamo loro suggerito, prendessero una posizione politica contro la realizzazione di una seconda discarica così vicina alle nostre case e la traducessero in un atto concreto. Purtroppo così non è stato: per chissà quali motivi la maggioranza, con nostra estrema sorpresa, ha votato contro. 
Ci onori della sua presenza qualche settimana, caro Presidente, conoscerà i nostri disagi già con una discarica nelle vicinanze. Non si trattenga di più però: alla sua salute, come alla nostra, teniamo. E con una seconda discarica nei paragi, anzi, dietro l’angolo, essa ne risulterebbe inevitabilmente ancor più compromessa.

